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Vi trasmettiamo l’ipotesi di accordo sulla distribuzione del FRD anno 2020 che 
contiene la norma programmatica che consentirà con decorrenza 1.1.2021 una 
nuova tornata di progressioni economiche. 
Riteniamo utile farvi rilevare che è la quarta progressione economica 
consecutiva, risultato unico nel panorama dei Ministeri. 
Vi trascriviamo i numeri dei colleghi beneficiari delle precedenti procedure: 
 
                ANNO 2018                   ANNO 2019             ANNO 2020 
                       5700                              4290                          4890 
 
Pertanto con i 4863 numeri previsti per il 2021 non solo si riuscirà a raggiungere 
la totalità dei colleghi in servizio, con pochissime eccezioni, ma vi sarà un gran 
numero di colleghi che potrà aspirare ad un ulteriore progressione oltre quella 
raggiunta nel triennio. 
Questo risultato è stato ottenuto grazie alla solitaria attività di Uilpa Cgil e Cisl 
che hanno convinto i vertici politici ed amministrativi, ottenendo negli anni 
risorse economiche da destinare a tali fini. 
Tali traguardi sono stati ottenuti con il confronto con tutti i Governi che si sono 
succeduti, il che dimostra che la nostra attività non è condizionata da pregiudizi 
politici ma è tesa solo al miglioramento della situazione economica dei lavoratori. 
Analogamente alle precedenti progressioni l’iter, che dovrà concludersi entro e 
non oltre il 31.12.2021, necessita di altri passaggi, firma dell’accordo stralcio 
2021, emanazione del bando di concorso, pubblicazione delle graduatorie. 
 
Un altro impegno che ci vedrà protagonisti è il raggiungimento della totale 
equiparazione della nostra indennità con l’indennità di amministrazione 
della Giustizia.  
A tal fine, nel corso del 2020, l’attuale Ministro Lamorgese è riuscita ad ottenere 
con due distinti provvedimenti un finanziamento di euro 10.000.000. 
A questo importo andrà aggiunta la quota parte di 72.000.000 di euro spettanti al 
Ministero dell’Interno previsti dalla Legge di Bilancio anno 2020. 



Affinché ciò si realizzi occorre che il Mef spacchetti i 72 milioni facendo affluire 
materialmente tali risorse. 
Solo al termine di tale adempimento saremo in grado di comunicare i nuovi 
importi dell’indennità di amministrazione.  
 
Ulteriori risultati positivi sono stati ottenuti nel corso del 2020 e 2021 per far 
affluire nuove risorse al FRD anno 2020 e anno 2021.  
Nell’anno 2020 siamo riusciti ad ottenere per il solo personale dell’Amm.ne civile 
dell’Interno euro 727.000 di risorse stabili, sui risparmi del Dipartimento della 
P.S., che quindi potranno essere utilizzate, in aggiunta alle altre risorse stabili  già 
stanziate con provvedimenti normativi, anche per un ipotetica 5° progressione 
economica con decorrenza 1.1.2022; per tale ipotesi le risorse economiche già ci 
sono ma la destinazione sarà subordinata  a modifiche  introdotte 
dall’approvazione di un eventuale accordo sul nuovo ordinamento professionale. 
Inoltre nel FRD anno 2021 affluiranno 11.997.000 ottenuti dai risparmi derivati 
dalla mancata erogazione dei buoni pasto e dello straordinario anno 2020 a causa 
della pandemia. Abbiamo evitato che tali risorse andassero disperse. Tali somme 
potranno essere spese anche all’introduzione di nuove forme di welfare (polizze 
sanitarie, contributo per asili, ecc.) 
 
Questa è l’attività finalizzata ad ottenere miglioramenti economici di Uilpa 
Cgil e Cisl Ministero Interno, nel contempo il Patto per l’innovazione del lavoro 
pubblico e la coesione sociale, firmato il 10 marzo 2021 dal Presidente Draghi, 
dal Ministro Brunetta  e da Pierluigi Bombardieri per la UIL, Maurizio Landini 
per la CGIL e Luigi Sbarra per la CISL,  ha aperto nuovi scenari sulla politica 
sindacale del  lavoro pubblico. Tale accordo consentirà l’emanazione, da parte del 
Ministro della funzione pubblica, dell’atto di indirizzo all’Aran che ufficializzerà 
l’inizio delle trattative per giungere alla sottoscrizione del Contratto Funzioni 
Centrali anno 2019 – 2021. 
 
Inoltre, nel 2020 ci siamo concentrati per ottenere, con enormi difficoltà iniziali, 
dovendo superare le resistenze dell’amministrazione, l’introduzione dei protocolli 
di sicurezza che probabilmente hanno evitato un numero di lutti ben maggiore di 
quelli che hanno colpito la nostra Amm.ne. 
Rimarranno sempre nei nostri cuori i colleghi colpiti dalla maledetta 
pandemia. 
 
Quest’ultima che ha costretto a velocizzare l’introduzione di nuove forme di 
lavoro, ci ha però fatto comprendere come sia possibile conciliare l’efficienza 
lavorativa con le condizioni di vita personali e familiari. 
Finita l’emergenza tali nuove forme dovranno costituire modalità alternative e 
parallele rispetto all’unica tipologia di lavoro del passato, quello in presenza. 



Lo strumento per ottenerle saranno i POLA, che  purtroppo incontreranno 
sicuramente ostacoli da parte di una dirigenza non adatta alle novità con una 
mentalità arcaica e non manageriale. 
Dovremo usare tutto il nostro equilibrio per garantire diritti a coloro che 
utilizzeranno il lavoro  a distanza, evitando che alcuni colleghi cialtroni intendano 
questo strumento come un modo per sottrarsi ai proprio doveri. 
Quei colleghi che con il loro comportamento, spesso tollerato dai Dirigenti,  
anche in presenza, danneggiano l’immagine e la dignità della quasi totalità dei 
dipendenti pubblici. 
 
Abbiamo ritenuto opportuno fare un piccolo riassunto delle 
iniziative e dei risultati  ottenuti da Uilpa Cgil e Cisl e degli obiettivi 
che ancora ci prefiggiamo in quanto l’esperienza ci insegna che 
all’avvicinarsi delle RSU inizieranno le fantasmagoriche promesse 
del + uno permanentemente mai realizzate che caratterizzano 
l’attività di alcuni nostri competitor. 
Un esempio valga per tutti, e per farlo dovremmo usare la voce 
fantozziana, della …Famosa doppia indennità di P.s…. 
Purtroppo approfittano della memoria corta dei colleghi. 
Questo è il motivo del titolo del nostro comunicato. 

A futura memoria. 
 
 



 
 
 
 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 

 
 
 



 
 

 
 
 



 
 

 
 
 



 
 



 


